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ABBÈ PIERRE 
Sotto i ponti della Senna, negli ambulacri dei metrò, tra i ruderi di case  
abbandonate, ogni notte, dormono migliaia di persone relitti sociali,  
"ribelli" ad ogni assistenza ufficiale. Il freddo dello scorso inverno ha  
messo a repentaglio la loro astuzia. Un prete ha lanciato l'allarme tra le  
brume della metropoli è passato un affetto di carità: Parigi si è mossa e  
commossa. Il suo gesto non è stato sporadico: questo prete ha proseguito ed  
ha vinto una nuova più dura battaglia ha rovesciato le lentezze  
burocratiche, ha scosso le incertezze governative, per merito suo sorgono  
villaggi per chi crea una nuova famiglia, per chi, nel XX secolo vive in  
tuguri indegni della dignità di uomo. Questo prete - partigiano -  
perseguitato - organizzatore, ex deputato al Parlamento - è conosciuto col  
nome di abbé Pierre. Si chiama Henri Grouès: è stato "Routier" degli Scouts  
de France. Dallo Scoutismo ha ricevuto il senso della concretezza e del  
Servizio: nello Scoutismo è nata la sua vocazione. Ad Assisi durante il  
pellegrinaggio della "Route" francese, desiderò di farsi Cappuccino. Ragioni  
di salute lo obbligano più tardi a lasciare l'Ordine: gli è rimasta una  
barba ispida. È un rivoluzionario della Carità che trascina e converte in  
nome di Cristo. È un sacerdote che attua il messaggio evangelico con  
sconcertante coerenza. Nelle tristi ore di tanti scandali morali, di  
"rivelazioni" di un mondo di miserie di egoismi, di marciume, nel quale sono  
compromesse categorie sociali e politiche, noi guardiamo oltre e sentiamo  
l'orgoglio di questo fratello Rover che testimonia, in umiltà ed amore, la  
feconda ricchezza di una Legge e di una Promessa. 
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